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Esecuzione penale esterna: opportunità per 
il soggetto e per la comunità

Il reinserimento nella società della persona è un obiettivo comune dei SerD e dei Servizi del Ministero

della Giustizia (art. 27 Costituzione). Viene raggiunto in misura maggiore quando l'esecuzione della pena

avviene all'esterno del carcere (minori recidive). 

Studi di settore hanno evidenziato una percentuale di recidiva del 70% nei condannati che hanno espiato

la pena in carcere, contro il 30% nei condannati che hanno beneficiato di una misura alternativa. 

Ricadute positive anche sul piano dei costi, sia personali, che familiari e sociali. 

Per la persona condannata per reati connessi alla propria condizione di dipendenza la detenzione 

rappresenta un’ulteriore esperienza stressante e negativa, che interferisce con lo svolgimento e l’esito del 

programma di cura (DPR 309/90 individua più opzioni per garantire la continuità delle cure e 

l’attenuazione/prevenzione della restrizione della libertà).



Esecuzione penale esterna: collaborazione
tra SerD e UEPE

Le MA sarebbero solo uno strumento di decarcerizzazione e non influirebbero sulla reale possibilità di 

reinserimento della persona se non ci fosse la collaborazione intensa tra SerD e UEPE.

Misure alternative: affidamento in prova, detenzione domiciliare e semilibertà.

- istanza dalla libertà o dalla detenzione (procedura prevista ex lege)

- programmi ambulatoriali o residenziali

- la scelta della MA può essere condizionata dalla visione del singolo magistrato,  dal tipo di   offerta

assicurata dal SerD, dalla lunghezza della pena…                          

- la lunghezza della pena da espiare aumenta la complessità del percorso e richiede una particolare   

alleanza tra i due servizi



Esecuzione penale esterna: collaborazione
tra SerD e UEPE

Molti esempi di protocolli operativi locali inter-istituzionali e di buone prassi per:

- riuscire ad integrare mandati istituzionali e strumenti di valutazione diversi sull’andamento

del programma (es. indicatore della ricaduta);

- “giocare” in modo funzionale, all’interno della relazione di presa in carico congiunta, le 

rispettive competenze, per responsabilizzare la persona e favorire la sua adesione al 

trattamento;

- costruire una cultura condivisa, per riuscire a leggere e valutare l’andamento del

programma in modo condiviso, specie nei momenti di crisi, per fornire al magistrato dei 

report più personalizzati e circostanziati.   



Esecuzione penale esterna: collaborazione
tra SerD e UEPE

Affidamento in prova in casi particolari (art. 94 del DPR n. 309/90)

E’ la MA specificamente pensata per la persona tossicodipendente o alcoldipendente, che abbia in corso

un programma di recupero o che ad esso intenda sottoporsi (affidamento terapeutico vs affidamento

ordinario).

Questa MA può essere concessa solo quando la pena detentiva da espiare, anche residua, non supera i 6 

anni, per un massimo di due volte. 

Alla domanda va allegata:

- la certificazione attestante lo stato di tossicodipendenza o di alcooldipendenza e la procedura con la 

quale è stato accertato l'uso abituale di sostanze stupefacenti, psicotrope o alcoliche;

- il programma concordato e la sua idoneità ai fini del recupero del condannato.



La “messa alla prova”, legge 67/2014

Non è una misura alternativa, ma la sospensione del procedimento penale. 

L’imputato viene affidato all’UEPE per lo svolgimento di un programma di trattamento, che prevede

come obbligatorie:

- l’esecuzione del lavoro di pubblica utilità (prestazione gratuita che deve essere reperita dalla persona, 

per non meno di 10 gg)

- l’attuazione di condotte riparative

- il risarcimento del danno cagionato e attività di mediazione con la vittima

Imputazione di reati puniti con pena pecuniaria o con pena detentiva non superiore a 4 anni; richiedibile

una sola vota.



La “messa alla prova”, legge 67/2014

Il programma, nel caso di comportamenti di consumo a rischio o di dipendenza, deve comprendere

attività concordate con il SerD.  

Il giudice, se ritiene idoneo il programma, sospende il processo e ammette l’imputato alla prova. 

L’UEPE relazione trimestralmente sull’andamento e redige la relazione finale; al termine del periodo

fissato, il giudice dichiara, in caso positivo, l’estinzione del reato.

I programmi di messa alla prova integrati SerD-UEPE sono in progressivo aumento (es. violazioni del 

codice stradale, artt 186 e 187 Dlgs. 285/92, piccolo spaccio).



Cos’è l’UEPE

Gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna (ex CSSA) sono stati istituiti dall'art. 72 della Legge 26 luglio

1975 n. 354 e succ. modifiche.

Sono Uffici periferici del Ministero della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità.

Un campo significativo di lavoro è quello con le persone che scontano la pena all’esterno del carcere,

beneficiando di una delle misure alternative alla detenzione per decisione del Tribunale di

Sorveglianza; altro campo è quello della messa alla prova.

Centrale è la figura dell’assistente sociale, all’interno di un team multiprofessionale, composto da

Polizia Penitenziaria, esperti psicologi, criminologi, educatori.

Inoltre gli Uffici svolgono su richiesta dell'Autorità giudiziaria le "inchieste sociali" e le "indagini socio-

familiari" e prestano consulenza negli Istituti Penitenziari per favorire il buon esito del trattamento

penitenziario.

Nell'attuare i propri compiti istituzionali l'Ufficio si coordina con i Servizi sociali e sanitari del

Territorio, con le realtà del privato.



Cos’è l’UEPE

Nuovo Regolamento del Ministero della Giustizia del 14 luglio 2015 ha previsto la riunificazione
dell’esecuzione penale per adulti e per minori, con il Dipartimento della Giustizia Minorile e di
Comunità. La struttura organizzativa del neo-Dipartimento allo stato attuale è così composta:

• Uffici Capo dipartimento

• Direzione personale, risorse e attuazione provvedimenti

• Direzione esecuzione penale esterna e di messa alla prova

• Centri per la giustizia minorile

• Uffici interdistrettuali esecuzione penale esterna (UIEPE).

Questi ultimi sono undici in tutta Italia e gestiscono gli ULEPE (Ufficio Locale

Esecuzione Penale Esterna) e gli UDEPE (Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna).



46.636 tot

Soggetti in Misura alternativa al 15/8/20 



1.360 TOT

3.324 TOT

476 TOT

5.160 TOT



21.419 TOT



Le misure anti COVID 19 hanno richiesto la riorganizzazione di molte attività
dei SerD, con conseguente rimodulazione dei programmi di cura, anche di 
quelli per MA

• Gestione terapie farmacologiche (affidamenti e controlli tossicologici)

• Sospensione tirocini inclusivi (borse di studio/lavoro, dal 13/3 in FVG)

• Sospensione attività di gruppo (terapeutiche, riabilitative, psicoeducative..), anche
esterne al servizio (es. gruppi di autoaiuto, laboratori, socializzazione...)

• Attività di supporto de visu (verifiche, colloqui, incontri sociosanitari di rete, incontri
familiari…)

• Sospensione attività semiresidenziali (es. centri diurni)

• Sospensione nuovi inserimenti in CT

• Sospensione attività di supporto de visu in CT

• Accesso regolamentato e ridotto degli operatori SerD in carcere

Effetto COVID 19



Esecuzione penale esterna e COVID 19

FASE 1 (DPCM 9 marzo 2020)

• Comunicazione tempestiva istituzionale dei SerD a Tribunali e UEPE: modifica programmi 
personalizzati di MA, sospensione MAP

• Rimodulazione delle modalità comunicative inter-servizi SerD-UEPE per garantire la 
collaborazione operativa (modalità a distanza o, al bisogno, in luoghi idonei a consentire il 
rispetto delle norme anti-covid)

• Comunicazione con Tribunale di Sorveglianza facilitata per affrontare le nuove disposizioni

• Sospensione delle udienze del Tribunale Sorveglianza e della concessione di nuovi percorsi 
di MA, riduzione attività avvocati

• Nuove MA previste decreto legge “Cura Italia” n. 18 del  17/3/20 (detenzione domiciliare,  
pena max di 18 mesi, da concedersi entro 5 gg, fino al 30/6/20, braccialetto elettronico)

- Non ci sono state sospensioni o revoche di MA dovute a questa riorganizzazione

- Aumentate le attività di supporto (a distanza, a domicilio, programmate in servizio) sia da 
parte dei SerD che degli UEPE in favore delle persone più fragili, maggiormente penalizzate 
da lockdown



Esecuzione penale esterna e COVID 19

FASE 2 (26 aprile 2020)

• Ripresa graduale attività SerD ambulatoriali sospese o ridotte (de visu)

• Ripresa tirocini inclusivi (da metà maggio in FVG)

• Rimodulazione dei progetti di presa in carico (gestione farmaci, colloqui, gruppi, 
semiresidenzialità, residenzialità…)

• Comunicazione tempestiva istituzionale a Tribunale e UEPE (prosecuzione
programmi di MA, ripresa MAP)

• Ripresa udienze Tribunale Sorveglianza (seppure a rilento e con priorità ai
richiedenti che sono in carcere) 

• Ripresa nuovi inserimenti in CT, con regole anti-covid 19 (tampone, quarantena)

• Ripresa incontri di rete anche con UEPE, con regole anti-covid 19



Decreto «Cura Italia» ed 

emergenza coronavirus nelle 

carceri

Art. 123 del DL n. 18 del 

17/3/2020



Programma di intervento della Cassa 

delle Ammende per fronteggiare 

l’emergenza

epidemologia da COVID 19 negli Istituti 

Penitenziari

Destinatari: sogg. 

maggiorenni privi di risorse 

economiche, alloggiative, 

lavorative

Spese ammissibili: costi sostenuti per la presa 

in carico, il collocamento alloggiativo, per il 

vitto, per l’igiene personale e la

sanificazione degli ambienti, per il sostegno 

economico e sociale, fino ad un contributo 

massimo di 20 euro giornaliere



Esecuzione penale esterna e collaborazione 
con i Servizi del Ministero della Giustizia

Grazie per l’attenzione!
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